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Crisi aziendali:

al via la nuova

regolamentazione

È stato pubblicato, sulla G.U. 4 set-
tembre 2019, n. 207, il D.L. 3 settem-
bre 2019, n. 101, in tema di
disposizioni per la tutela del lavoro e
per la risoluzione di crisi aziendali. 
Il provvedimento, entrato in vigore lo
scorso 5 settembre, contiene una serie
di disposizioni volte a garantire la tu-
tela economica e normativa di parti-
colari categorie di lavoratori deboli,
quali, a titolo esemplificativo, ”rider”,
lavoratori disabili, Lsu e Lpu, precari. 
Il Decreto contiene inoltre interventi a
supporto della fase attuativa del red-
dito di cittadinanza e per fronteggiare
importanti crisi industriali in corso in
diverse regioni italiane.

vità stagionali, in aggiunta a quelle at-
tualmente previste dal D.P.R.
1525/1963, che svolge funzione sup-
pletiva rispetto ai CCNL, alle quali non
si applicano i limiti sui contratti di la-
voro subordinato a termine, come, in
particolare, quelli previsti in tema di
durata massima, proroghe, rinnovi, in-
tervallo per le riassunzioni e limitazioni
quantitative.

Contratto di espansione:

istruzioni per il biennio

2019 - 2020

Il Ministero del lavoro, con circolare 6
settembre 2019, n. 16, ha fornito indi-
cazioni operative relative all’introdu-
zione dei criteri per l’accesso al
trattamento di CIGS, in via sperimen-
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Contratto a termine

assistito: condizioni

di stipula 

L’INL, con nota 17 settembre 2019, n.
8120, ha fornito chiarimenti in tema di
contratto a termine in deroga assistita,
come regolamentato dall’art. 19, comma
3 del D. Lgs. 15 giugno 2015, n. 81.
Si ricorda che, superato il limite di 24
mesi di successione dei contratti a ter-
mine (o diversa durata prevista dalla
contrattazione collettiva), le parti pos-
sono stipulare un ulteriore contratto,
presso l’Ispettorato territoriale del la-
voro, della durata massima di 12 mesi.
L’INL, con l’intervento oggetto di
commento, chiarisce che è preclusa la
possibilità di accedere alla deroga as-
sistita in assenza del motivo alla base
del contratto a termine e in assenza
del rispetto dei periodi di interruzione

egislazione recenteL

circolari         messaggi&
MINISTERO DEL LAVORO

Stagionali: chiarimenti

per il settore

radiotelevisivo

Il Ministero del lavoro, con risposta ad
interpello 2 ottobre 2019, n. 6, ha of-
ferto chiarimenti sulla stipula di con-
tratti stagionali, con particolare
riferimento al settore radiotelevisivo. 
Viene confermato che nell’attuale or-
dinamento, fino a che le attività sta-
gionali non saranno individuate da
apposito D.M., rimane in vigore il
D.P.R. n. 1525/1963, in applicazione
del quale è consentita l’assunzione
con contratto di lavoro stagionale di
dipendenti esercenti le attività conte-
nute nel suddetto decreto, tra cui fi-
gura, al n. 49 dell’elenco, “il personale
artistico, giornalistico, impiegatizio
e/o operaio addetto a singoli spetta-
coli o serie di spettacoli consecutivi di
durata prestabilita”.
Il Ministero conferma, inoltre, la pos-
sibilità per la contrattazione collettiva
di individuare ulteriori ipotesi di atti-

INL

tale, connessi alla stipula dei contratti
di espansione, per le ipotesi di uscita
anticipata e di nuove assunzioni. 
In termini analitici, nell'ambito dei pro-
cessi di reindustrializzazione e riorga-
nizzazione, la circolare identifica i criteri
in base ai quali, per gli anni 2019 e
2020, in presenza di rinnovo delle
competenze professionali dei lavora-
tori, le imprese con un organico supe-
riore a 1.000 occupati possono ridurre
l’orario di lavoro con il ricorso alla CIGS
e procedere a nuove assunzioni.
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Contratti a termine:

aumento dei contributi

INPS 

L’INPS, con circolare 6 settembre
2019, n. 121, ha regolamentato il con-
tributo aggiuntivo dello 0,50% previ-
sto dal D.L. 12 luglio 2018, n. 87, sui
rinnovi dei contratti a termine/sommi-
nistrazioni a termine.
A partire dai rinnovi decorrenti dal 14
luglio 2018 (non si considerano i rinnovi
precedenti), è stato introdotto un con-
tributo dello 0,50% da aggiungere al
contributo base dell’1,4% per i rapporti
a termine, anche in regime di sommi-
nistrazione. In altri termini, per ogni rin-
novo decorrente dallo scorso 14 luglio
2018 – data di entrata in vigore del D.L.
n. 87/2018 -, al contributo base sui
tempi determinati dell’1,4% deve es-
sere aggiunto uno 0,50%.
Si ricorda che i rinnovi, che devono es-
sere motivati, sono contratti a termine
successivi ad un primo e che, rispetto
al primo, succedono dopo una inter-
ruzione temporale. 
Visto che la norma si riferisce anche
alle somministrazioni a termine, si con-
sidera rinnovo anche un primo con-
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di 10/20 giorni.
In altri termini, viene ribadito che, seb-
bene l’intervento dell’Ispettorato del
lavoro non comporti effetti “certifica-
tivi” in ordine all’effettiva sussistenza
della causale, limitandosi alla verifica
della completezza e correttezza for-
male del contenuto del contratto e
alla genuinità del consenso del lavo-
ratore alla sottoscrizione dello stesso,
non appare ammissibile il ricorso alla
procedura laddove la causale manchi
del tutto, o siano violati i periodi di in-
terruzione minima tra due contratti a
tempo determinato, come regola-
mentati dall’articolo 21, comma 2 del
D. Lgs. n. 81/2015.

Rispetto della

contrattazione collettiva

e agevolazioni

L’INL, con circolare 10 settembre
2019, n. 9, ha reso disponibili ulteriori
chiarimenti in ordine al rapporto tra
fruizione delle agevolazioni contribu-
tive e rispetto della contrattazione col-
lettiva, proseguendo nell’analisi
iniziata con proprio precedente inter-
vento, tramite circolare n. 7/2019. 
Si ricorda che per la fruizione dei be-
nefici normativi e contributivi, se-
condo quanto disposto dall’articolo 1,
comma 1175, Legge n. 296/2006, il
datore di lavoro è tenuto, tra gli altri
requisiti, al rispetto della contratta-
zione collettiva stipulata dalle Orga-
nizzazioni sindacali dei datori di lavoro
e dei lavoratori comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale. 
L’Ispettorato ricorda che il rispetto dei
CCNL deve intendersi riferito non solo
alla parte economica, ma anche alla
parte c.d. “normativa” del contratto,
ossia a quelle clausole destinate a re-
golare i rapporti individuali (ad esem-
pio periodo di prova, orario di lavoro,
lavoro straordinario, festivo, notturno,
malattia, preavviso).
In termini operativi, al fine di agevo-
lare l’attività di vigilanza deli ispettori,
l’INL si riserva di fornire al proprio per-
sonale un prospetto delle clausole
normative normalmente presenti
nell’ambito del CCNL, di cui, unita-
mente al trattamento retributivo,
andrà verificato il rispetto al fine di
poter godere legittimamente di bene-
fici “normativi e contributivi”.

Spettacolo: condizioni

di impiego dei minori 

L’INL, con nota 11 settembre 2019, n.
7966, ha fornito chiarimenti in tema di
autorizzazione per impiego di minori
dello spettacolo, in assenza di un rap-
porto di lavoro, secondo quanto pre-
visto dall’articolo 4 della legge 17
ottobre 1967, n. 977. 
In termini operativi, l’INL ritiene che
l’autorizzazione debba essere rila-
sciata dall’ITL nella sola ipotesi in cui
sussista un rapporto di lavoro. 

tratto a termine seguito ad un rap-
porto di somministrazione a termine
finito e viceversa. 
Non sono soggetti al contributo ag-
giuntivo:
- i contratti della pubblica amministra-

zione;
- il lavoro domestico;
- i contratti sostitutivi;
- i rapporti stagionali regolamentati

dal DPR n. 1525/1963, mentre sono
soggetti al contributo aggiuntivo i
rapporti stagionali previsti dalla con-
trattazione collettiva;

- i contratti nell’ambito della ricerca
scientifica, alle condizioni di legge.

In caso di trasformazione o riassunzione
a tempo indeterminato entro i 6 mesi
successivi, viene restituito, unitamente
al contributo base dell’1,4%, anche il
contributo aggiuntivo dello 0,50%.
A titolo esemplificativo, se un con-
tratto a termine viene rinnovato tre
volte, la contribuzione per rapporto a
termine opererà secondo le seguenti
percentuali (qualora non ricorrano i
casi di esclusione sopra elencati): con-
tratto originario a termine: 1,4%; 1°
rinnovo: 1,9%; 2° rinnovo: 2,4%; 3° rin-
novo: 2,9%.
Con il messaggio INPS 24 settembre
2019, n. 3447, l’Istituto ha indicato
che il pregresso, dal 14 luglio 2018 ad
agosto 2019, può essere regolarizzato
nell’UniEmens di settembre o di otto-
bre 2019. 

Cariche sociali

e lavoro subordinato:

quali i limiti 

L’Istituto, con messaggio 17 settembre
2019, n. 3359, ha illustrato il consoli-
dato orientamento della giurispru-
denza di legittimità in ordine alla
compatibilità tra la titolarità di cariche
sociali e l’instaurazione, tra la società e
la persona fisica che l’amministra, di un
autonomo e diverso rapporto di lavoro
subordinato. 
In termini analitici, la circolare passa in
rassegna le diverse modalità con cui si
può configurare la titolarità di cariche
sociali nelle società di capitali, pas-
sando dal presidente del consiglio di
amministrazione, all’amministratore
unico, all’amministratore delegato,
per arrivare al socio unico e alla coin-
cidenza tra socio e amministratore.
La carica di presidente del consiglio di
amministrazione non esclude di per sé
la coesistenza del rapporto subordi-

A supporto dell’orientamento espresso,
si segnala che già il Decreto n.
218/2006, che disciplina l'impiego di
minori di 14 anni in programmi televi-
sivi, sebbene trovi applicazione anche
al di fuori di un rapporto di lavoro, nel
rinviare espressamente alla disciplina
contemplata dalla Legge n. 977/1967,
fa espresso riferimento alle sole ipotesi
di “impiego lavorativo del minore di
anni quattordici”.

INPS
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Nuova classificazione

tariffaria: FAQ 

L’Istituto, con istruzione operativa del
10 settembre 2019, ha pubblicato le
risposte ad alcune FAQ in materia di
classificazione tariffaria.
In particolare, le risposte ai quesiti
hanno interessato l’inquadramento ta-
riffario delle attività svolte dalle se-
guenti tipologie di imprese: panificio
con più punti vendita (gestione arti-
gianato); attività di vendita con an-
nesso laboratorio di
riparazione/produzione (gestione ter-
ziario); vendita e restauro mobili nella
gestione terziario; ristoranti annessi
agli alberghi; attività svolta dagli ad-
detti alla reception degli alberghi; al-
berghi comprensivi di spiaggia
attrezzata e di impianti sportivi; alber-
ghi comprensivi di centro benessere o
centro termale gestito dal medesimo
albergo; stabilimento termale com-
prensivo di impianto sportivo; noleg-
gio di macchine e attrezzature.

Premi INAIL 2019:

aggiornata la

retribuzione imponibile 

L’Istituto, con circolare 23 settembre
2019, n. 25, ha aggiornato i limiti di re-
tribuzione imponibile per il calcolo dei
premi assicurativi INAIL, in applica-
zione del decreto del Ministro del la-
voro n. 951/2019, che ha rivalutato le
prestazioni economiche erogate dal-
l'Istituto nel settore industriale con de-
correnza 1° luglio 2019 e stabilito gli
importi del minimale e del massimale
di rendita nelle misure di 16.554,30
euro e di 30.743,70 euro.

Dirigenti aziende

terziario: proroga

al 31/12/2019

Con Verbale di Accordo 10 settembre
2019, è stata disposta la proroga della
validità del CCNL Dirigenti aziende ter-
ziario al 31 dicembre 2019 (la scadenza
originaria era al 31 dicembre 2018).
Sotto il profilo previdenziale, a decor-
rere da gennaio 2019, il contributo a
carico del datore di lavoro dovuto al
fondo di previdenza complementare
Mario Negri passa da 2,11% a 2,15%.
Viene infine modificato l’art. 7 del CCNL
in tema di piani azionari dei dipendenti,
con la finalità di adeguare il disposto
contrattuale alla mutata normativa.

nato, qualora il presidente sia sog-
getto alle direttive/decisioni/controllo
del consiglio.
L’amministratore unico non è invece
compatibile con la subordinazione, in
ragione del fatto che è detentore del
potere di esprimere da solo la volontà
dell’ente sociale.
Per l’amministratore delegato è neces-
sario valutare il contenuto della de-
lega (se generale è esclusa la
subordinazione, se parziale deve es-
sere valutata l’ampiezza della stessa).
La configurabilità di un rapporto di la-
voro subordinato è da escludere in
caso di socio unico, mentre in caso di
socio e amministratore deve essere
fatta una valutazione caso per caso.
L’Istituto, riassumendo quanto sopra
esposto, al fine di garantire uniformità
di trattamento delle suddette casisti-
che, precisa che la valutazione della
compatibilità dello status di ammini-
stratore di società di capitali con lo
svolgimento di attività di lavoro subor-
dinato presuppone l’accertamento in
concreto, caso per caso, della sussi-
stenza delle seguenti condizioni: 
− il potere deliberativo deve essere af-

fidato all’organo collegiale di ammi-
nistrazione; 

− deve sussistere il vincolo della subor-
dinazione, nonostante la carica so-
ciale, all’effettivo potere di supremazia
gerarchica di un altro soggetto; 

− il soggetto deve svolgere, in con-
creto, mansioni estranee al rapporto
organico con la società. 

ANF: no all’autorizzazione

per genitori single

e vedovi 

L’Istituto, con messaggio 25 settem-
bre 2019, n. 3466, ha offerto chiari-
menti in tema di autorizzazione per gli
ANF nei casi di nucleo familiare com-
posto da unico genitore e dai figli
dello stesso (ad esempio in presenza
di ragazza madre) e nei casi di nuclei
in cui uno dei genitori è deceduto e,
quindi, l’altro risulta vedovo. 
L’Istituto ha precisato che in tali casi le
procedure telematiche non operano
l’istruttoria automatica, perché è ne-
cessaria un’istruttoria interna per la ve-
rifica dei dati anagrafici dichiarati, a
seguito della quale potrà essere ge-
stita l’istruttoria della domanda di ANF
secondo le modalità ordinarie. 
L’Istituto continua, affermando che in
tali casistiche non è ravvisabile la pos-
sibile duplicazione del pagamento e
pertanto non è necessaria la presenta-
zione di domanda di autorizzazione da
parte del cittadino richiedente. 
Si segnala che l’intera procedura di ri-
chiesta da parte dei dipendenti è
tutt’ora fortemente rallentata, soprat-
tutto per i casi di autorizzazione, men-
tre dalla parte delle aziende e degli
intermediari si registra un lento incre-
mento delle funzionalità del sistema,
che dopo diversi mesi dall’avvio del
processo telematico non è ancora
operativo per intero.

INAIL CONTRATTAZ. COLLETTIVA

iurisprudenzaG
Termine: solo

rispettando la sicurezza

sul lavoro

La Corte di Cassazione, Sezione La-
voro, con sentenza 24 giugno 2019, n.
16835, in materia di rapporto di lavoro
a tempo determinato, ha stabilito che
grava sul datore di lavoro l’onere pro-
batorio circa l’effettuato aggiorna-
mento del documento di valutazione
dei rischi previsto dalla normativa sulla
sicurezza sul lavoro.
Si ricorda che il D. Lgs. 15 giugno
2015, n. 81, riprendendo la normativa
consolidatasi ormai nei decenni, pone
come condizione per l’apposizione
del termine al contratto, il rispetto in-
tegrale della normativa in tema di si-
curezza sul lavoro, come
regolamentata dal D. Lgs. n. 81/2008. 
La sentenza oggetto di commento
verte in particolare sulla regolarità del
documento di valutazione dei rischi,
che deve essere mantenuto aggior-
nato dal datore di lavoro in relazione
ai mutamenti che intervengono nel
tempo all’organizzazione aziendale.
In mancanza di rispetto della normativa
in tema di sicurezza, il termine si intende
come non apposto e il rapporto viene
trasformato a tempo indeterminato.

Dimissioni della

lavoratrice madre:

quali indennità?

La Cassazione Civile, Sezione Lavoro,
con sentenza 17 giugno 2019, n.
16176, ha stabilito che, in caso di di-
missioni volontarie nel periodo in cui
opera il divieto di licenziamento, la la-
voratrice madre ha diritto, a norma
dell’articolo 55 del D. Lgs. n.
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Scadenzario Settembre 2019

comportamento tenuto dal dipen-
dente sotto il profilo disciplinare, com-
minando la sanzione prevista dal
CCNL applicato.

Ok al recesso per

concerto durante

la malattia

La Corte di Cassazione, con sentenza
n. 6074/2018, ha ritenuto essere giu-
stificato il licenziamento comminato
ad un lavoratore per giusta causa, in
quanto l’azienda era venuta a cono-
scenza, dai media locali e di settore,
nonché visionando il profilo facebook
del lavoratore, che, nel periodo di as-
senza per malattia, lo stesso si era esi-
bito in pubblico tenendo un concerto
musicale. 
I Giudici hanno individuato una serie
di elementi posti in essere dal lavora-
tore tesi a simulare lo stato di malattia: 
− la distanza, di oltre 45 Km, della lo-

calizzazione del concerto dalla resi-
denza del lavoratore; 

− la durata del periodo di malattia a
cavallo dell’esibizione; 

− fissazione con anticipo delle date
dei concerti; 

− la foto sul profilo facebook nella
quale il lavoratore suonava la fisar-
monica in piedi.

In sostanza, ad avviso dei Giudici, il
comportamento tenuto dal lavoratore
(viaggio in macchina su strada tor-
tuosa, attesa sul luogo del concerto
con una temperatura non confacente
alla malattia, esibizione per due ore,
con postura in piedi e sostenendo il
peso della fisarmonica), in presenza di
lombosciatalgia, ha sicuramente ritar-
dato la sua guarigione ed è stata rite-
nuta idonea a giustificare il
licenziamento, per violazione dei do-
veri generali di correttezza e buona
fede e degli specifici obblighi contrat-
tuali di diligenza e fedeltà.

handicap grave va valutato con il mas-
simo rigore, tenendo in considerazione
anche il disagio organizzativo che su-
bisce il datore di lavoro e che pertanto
la prestazione assistenziale deve es-
sere permanente, continuativa e glo-
bale, risultando incompatibile con la
fruizione da parte del dipendente,
nell’arco dei 24 mesi di congedo, di al-
cune giornate per svago personale.
Sulla base delle considerazioni espo-
ste, i giudici hanno ritenuto giustifi-
cato il licenziamento operato dal
datore di lavoro.

Infortuni

e rischio elettivo

La Corte di Cassazione, Sezione La-
voro, con sentenza 13 febbraio 2019,
n. 4225, ha stabilito che la condotta del
lavoratore può determinare un esonero
totale del datore di lavoro da qualsiasi
responsabilità relativa all’infortunio oc-
corso, qualora il comportamento del
dipendente presenti i caratteri di “ab-
normità, inopinabilità ed esorbitanza”,
tali da poter essersi individuare come
causa esclusiva dell’evento. 
Nel caso di specie, infatti, è stato con-
siderato sussistente dai Giudici il ri-
schio elettivo nella condotta tenuta
dal danneggiato consistente nella de-
cisione di calarsi nella fossa in cui
viene raccolto il materiale di risulta
omettendo di avvertire il gruista che
sta operando nell’area e con ciò pro-
curandosi un infortunio. 
I Giudici, in sostanza, ribadiscono che
la responsabilità del datore di lavoro è
esclusa nel caso di infortunio determi-
natosi da comportamenti discendenti
dal cd. “rischio elettivo”, che il datore
non può essere chiamato a fronteg-
giare, essendo totalmente estranei
alla propria sfera di azione.
Sotto il profilo formale, per evitare di
essere chiamato in corresponsabilità,
il datore è opportuno che sanzioni il

151/2001, alle indennità previste dalla
legge e dal contratto collettivo per il
caso di licenziamento, ivi compresa
l’indennità sostitutiva del preavviso.
La Suprema Corte ha sottolineato che
le indennità sopra citate sono dovute
alla lavoratrice dimissionaria indipen-
dentemente dal motivo delle dimis-
sioni e, quindi, anche nell’ipotesi in cui
esse risultino preordinate all’assun-
zione della lavoratrice stessa alle di-
pendenze di diverso datore di lavoro.

Congedo straordinario:

sì al recesso

per fruizione indebita

La Corte di Cassazione, con la sen-
tenza 19 luglio 2019, n. 19580, ha sta-
tuito che un’assenza dalla residenza
del parente assistito, seppur limitata
ad alcuni giorni per via di una episo-
dica gita in bicicletta, è incompatibile
con il congedo straordinario di cui i la-
voratori possono fruire per massimo
24 mesi allo scopo di assistere un fa-
miliare in condizioni di disabilità grave,
secondo quanto previsto dall’art. 42
del D. Lgs. n. 151/2001.
I Giudici hanno motivato la sentenza
emessa sull’assunto che la conces-
sione del congedo straordinario sia
una misura che si giustifica solo in pre-
senza di un’assistenza permanente e
continuativa, la quale comporti una
condivisione quotidiana dei bisogni
del familiare disabile e un’ininterrotta
relazione di affetto e cura. 
La sentenza prosegue precisando che
il beneficio di cui gode il lavoratore per
assistere il familiare in condizioni di

Via S. Vincenzo, 2 - 16121 Genova
Tel. 010.83381 - Fax 010.8338225

www.confindustria.ge.it

Delegazione di Chiavari - Viale Arata, 3 - 16043 Chiavari
Tel. 0185.309761 - Fax 0185.324845

Associazione Industriali
della Provincia di Genova

Il più importante
punto di riferimento

dell’industria privata genovese


